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Ritorno in libreria per il «Giornale di guerra e di prigionia» del 1955, arricchito da testi inediti
Lo scrittore, partito come interventista, si racconta su un taccuino: gli bastarono tre mesi

per cambiare idea, gliene servirono 51 per tornare a casa, dopo aver sofferto il lager e la fame

Il pasticciaccio brutto
della Grande guerra

Felice. Piemontese

(1
1,tiatido, su sua richiesta, ar-
riva i n zona di srucna - sia-
rrto alla fine di agosto del
1915, nel pieno del conflitto
mondiale • Il sottotenente
Carlo Emilio {iadda è•pieno

di spi •rti) pa.ltrïi itt ici r, }Iaº 23 anni, è
inter, enti sta e non vede l'ora di
scendere in ciunpLS-per schiaccia-
re in eeternuni il illilitrtrisrnotede-
sco,, cr,me proclamava la corrCn-
tenarl iiratista:illiiiluairtiisendv,a

vicino. Ci n4Pttcl ;l pncl11 ti51t11`i a dh
silltitlrrei. tateilrr di tre rnrsi. ,ci: a

ncVi'ill}irr' l'era utiiatiiliit iniziale si
ë dileguato e pub scrivere che -,il
mio popolo, la mia patria che tan-
to 9II11:1i, Ir1i ;Alpi] I01.10 3119_1 proava
ben peggiori di quanto u edevo”.
Gli liti comandi i ',gCner810n)+>,
casi li etiïiinia t,lt,lbiii,ino disa-
stri per irrpr )l v4sa.LiLine pi UsSa-
pochisrnii. e'inisrao, lnceuupeten-
z,a o il i1is:1.5trn per ccccllenzia t:<•t-
he)rettci.avverràili litilran. r-Inial-
tre In truppa si arr8h;atRi conte
pili). ialeilefrei_T,i7lstia ed esperta
dell'cu-te di arrangiarsi. qualità,
questa, che iatari pile) che mandare
in bestia uno spirito sensibile co-
me quello del giova uissimci utfai-

Lnie,
Di tutto questo si parla in t_ac.`c<ï-

siune dcll_i nuova edizione d+_1
Clior-ilafe clí ,.nurrTir C tii ¡)I peiriìi
ehccomp-ende alcuni lesti inediti
gaddiani e che Adelphi ha appena
~LEht11i-'afi. con l'attCaltissinaa cu-
ra di l'aula 1t,üi<i.

AH -epoca. G addta neri ha anco-
ra deciso il suo avvenire: colnple-
taregti studi di ingegner ra (avviati
per compi ae+~re la m~tamn)tl ì ia per-
seguire gli interessi lctterari. Co-
me Che sC,i, l' un dai() di atto che
appena arrivato 8%dolo di val Ca-
ntunica.sededelçulnter<'i;Onaen-
to degli xllliili il gl.Tvane, tiriiente
uificialetui si procurerà un qua-
derno Su cui scrivere giorno per
giorno il resoconto di quel che ac-
cade, soprani ade imprese i71.IPlTe.-
sehe che nella vedi t;l lag t ci 

tranne qualche Nc;ai-i-tninC-cl<i
che l'amerà comunque unameda-
glia di b

i,üi ,ga. spazio. io. dunque, all'i.ntro-
spE'%l+liac, l`:Intri_,miliSl. soprt.tt-
ttitCrl ila 10res(91U9i di una generalo
scontentezza, di Limi «in'tnrpidi-

nlentr) dcil'auiniio> che si scaltra
con gli -spirti guerrieri- 2r cui il
git_n'allissnul tifh.-itilc° si é votato,
sentendosi-gettcrtacla.tan<tvit<aor-
ribilnientc tormentata a questi

giorni di squallore spirian:lüe,, in
CLiJwi alternavi .atonia,llTi"-

auiettallìne^, dcsxleliu di partire e
d'essere a postn, esitsptt'tzroilC7>t.
[pigro. svogliato,tro\-,aclillleoltáa
contrarre riinl patio e amicizie, can
amarezza z,i dl'I"R ci alla conclusione
che ,<I ccssiarascnsibilità.l,atimi-
tlezza invincibile, aii5uarihile, la
scarsa forza di volai-11a, seni pre in
çaitlu..srillni SUta: ilta(listimitivi.

Sc ilnleno si aiail issc in prima
Ilní~a' i1llc'chc `.year,lnliieCN- tiri

liircalì spiisicatncnti
lt.nhir la linea del fronte, qua,ï
mai. però. venendo a diretti-) ecn-
ttatto con il nemico. Inevitabile il
pt:aarsicrh illl<a mamma e
agli altri  pav-irn ti- 21 fratello Emilio,
<tila sorella Chiara cal passato. La
cat;astrnfe• di Capirei Yaa sentiti•
subito i stivi cflrtti,e :1I reparto rii
C:,rJd,i curr iv:.a l'un dine cii arrc'nder-
si c' consegnarsi cal nemico. L il 25
ottobre del :917. nella rotta della
vergogna c.'c anche il piccolo
dian7tila dello smarrimento ili
uno dei r -c°ziosi quaderni che co-
stituiranno Giornale.
Comincia tuia prigionia, il; la-

ger o fortezze. che durerà più di
anno e che tali come tiro t_ltgiila-
staas-arlutalal aule. Ler razioni so.
no scarse e di ignobile sapore, i
pacchi i fai iiis_>ílitri edella Croce

Rossa arrivano col lautil lliilel„
guat< h .. cosa si riesce a comprare.
rna ciononostante la farne la fa da
padrone o snL,gll i4ce in11119.1.0n9

iPcrbcdiclie l; già in stile ha-ldìa-
no',9-- ,Con avidità di Clot,.<i ;.cn vr}
Itittá sci-peni-esca, le niic labbra, il
liìio palato, il guizzo e 1<_, stomaco
raccolsero dalla scodella la pappa
di rape r l'altra di lieve disciolte,
un,a specie ili beverone da caval-
lo-.

In qiieila che viene tle,''iiit:a la
baracca ilei pric'tì itailila.i il -1(901'-

tra duc fini letterati, Li ÿn petti e Nü-
raaventura Tcii_-hi. anch'essi pri-
gionieri naturalmente.  ch e allevie-
ranno la sl.lta solitudine e, forse,
contríbuir<anno villa decisione cli
la  s3, in ]t ef'Ri'r ia ll1Fa.si.in-
zatrulasciare laLettcr.tu_,ra,

li racconto Ili quegli inter mina-
bili mesi di guerra e cl i pri Ocrni;a,
diventerà libro solo ncl 1955. aC
annapagnato dal consueto psico-
dramma gaddiano. Ne lisci un'al-
tra edizione dieci anni dopo, e
adess~,questa cl le premette di es-
sere definitiva, ed r certamente
una tcatirlianaai,z_a di anegtraglita-
bile mtcressc. :'1nc°or più oggi.
(in aiido 1,1 parola -,i;uearail, sem-
bra aver perduto l'alone malefico
che per decenni l'ha accompagna-
ta,
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